
Relazione di sintesi relativa all'intervento e ai saluti dell'On. Giuseppe Lupo (Eurodeputato, 
Commissione Bilanci del Parlamento Europeo), inviati tramite videomessaggio in occasione 
del convegno Resilienza Meridionale: 

1. Contesto e modalità dell'intervento 

L'On. Giuseppe Lupo ha inviato il proprio contributo a distanza da Bruxelles, non potendo 
presenziare fisicamente a causa degli impegni con i lavori del Parlamento Europeo. Nel 
ringraziare l’Associazione Europa Mediterraneo per l’invito ha espresso pieno sostegno ai temi 
del convegno, definendo la resilienza meridionale e la costruzione di una Macroregione 
europea del Mediterraneo sfide di rilevanza altamente strategica per il futuro dell'intera 
Unione. 

 
2. Temi chiave e contenuti dell'indirizzo di saluto 

• Superamento del concetto di "periferia": Il Mediterraneo non deve più essere 
considerato una periferia marginale dell'Europa, bensì il suo snodo centrale e ponte 
naturale tra popoli, culture e continenti. Rappresenta l'area fondamentale in cui si 
concentrano le principali sfide globali (cambiamenti climatici, flussi migratori, 
sicurezza e sviluppo economico) ma anche le maggiori opportunità di crescita. 

• Il nuovo Patto per il Mediterraneo: L'On. Lupo ha richiamato il rinnovato impegno 
delle istituzioni europee volto a rafforzare la cooperazione tra le due sponde del 
bacino, articolato su tre direttrici comunitarie: 

1. Persone: valorizzazione di istruzione, formazione, mobilità e cultura. 

2. Economie forti e sostenibili: investimenti mirati in energie rinnovabili, 
infrastrutture digitali e reti di trasporto. 

3. Sicurezza e gestione migratoria: cooperazione strutturata tra i Paesi dell'area 
mediterranea. 

• Strategia europea per le isole e comunità costiere: Per territori insulari come la 
Sicilia e la Sardegna, l'Eurodeputato ha sottolineato l'importanza della nuova 
strategia dell'UE per contrastare il costo dell'insularità e il fenomeno dello 
spopolamento delle aree interne. Gli investimenti dovranno concentrarsi su servizi 
essenziali (sanità, scuola), infrastrutture, digitalizzazione, transizione energetica, blue 
economy, pesca e acquacultura. 

• Il vincolo finanziario: QFP 2028–2034: La vera sfida politica attuativa risiede nel 
trasformare gli impegni e le strategie approvate dalla Commissione Europea in 
risultati concreti e misurabili sul territorio. A tal fine, è indispensabile assicurare la 
dotazione di risorse finanziarie adeguate all'interno delle trattative per il prossimo 
Quadro Finanziario Pluriennale (QFP 2028-2034), attualmente in fase di discussione 
a Bruxelles. 

 
3. Conclusioni 

L'intervento si è concluso con l'auspicio che l'Europa sappia cogliere la centralità del bacino 
mediterraneo per edificare un'area più connessa, prospera, sicura e resiliente. 

 


